
Decreto del Presidente N.376/2023

OGGETTO: SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA FRA LA PROVINCIA DI BRESCIA E
LA PARROCCHIA SAN MARTINO DI CERVENO FINALIZZATO AL
COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL
SANTUARIO DELLA VIA CRUCIS DI CERVENO. ANNI 2023-2024. ESAME ED
APPROVAZIONE.
 

IL PRESIDENTE
 
con l’assistenza del Segretario Generale
 
DECISIONE
 
LA PROVINCIA approva lo schema di protocollo d’intesa fra la Provincia di Brescia e la
Parrocchia San Martino di Cerveno finalizzato al completamento degli interventi di restauro e
valorizzazione del Santuario della Via Crucis di Cerveno.
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO
 
PREMESSO che:

-      la Provincia di Brescia dopo la riforma introdotta dalla legge n. 56/2014 e in seguito alle
deleghe conferite dalla Regione Lombardia con l’Intesa sottoscritta nel mese di marzo 2022
esercita le seguenti funzioni in materia di cultura:

o   promozione di servizi ed attività culturali di rilevanza locale;
o   sviluppo dei sistemi bibliotecari e delle biblioteche degli enti locali;
o   attività e sviluppo dei sistemi museali locali;
o  coordinamento a livello provinciale delle attività di censimento, inventariazione e
catalogazione dei beni culturali;

-      la Provincia di Brescia, in linea con quanto previsto dallo Statuto, promuove e sostiene
iniziative e attività nel settore dello sviluppo economico, della cultura e del turismo;
-      la Parrocchia San Martino di Cerveno (BS), con nota acquisita al PG 195349/2023, ha
chiesto alla Provincia di Brescia un contributo economico straordinario finalizzato al
completamento degli interventi di restauro e valorizzazione del Santuario della Via Crucis
di Cerveno;
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ISTRUTTORIA
 
RILEVATO che:

-      Il Santuario della Via Crucis si trova a Cerveno (BS), ai piedi della Concarena, sul
versante occidentale della Valle Camonica. Nel piccolo comune risiedono 660 abitanti;
-      La fabbrica delle quattordici “Cappele” della Via Crucis iniziò il 1° Gennaio 1752 per
volontà di don Giovanni Gualeni;
-      La raffigurazione della Via Crucis, in accordo con la tradizione francescana, si articola in
14 stazioni, contenute all’interno delle 14 Cappelle che compongono il Santuario;
-      Le 198 statue a grandezza naturale che la compongono, realizzate in legno, stucco e
gesso, sono distribuite all’interno delle Cappelle;
-      Le sculture furono realizzate tra il 1752 e il 1783, per la maggior parte da Beniamino
Simoni, scultore originario della Val Saviore;
-      L’opera è espressione della devozione, della creatività, del sapere artigiano e della
generosità dell’intera comunità locale, frutto di uno sforzo corale e collettivo;

 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Provincia di Brescia n. 316 del 15/11/2021 con il
quale la Provincia di Brescia ha approvato un primo protocollo d’intesa sostenendo
finanziariamente, nel biennio 2021-2022, gli interventi di restauro conservativo della VI e IX
cappella con una somma complessiva di € 20.000,00;
 
ACCERTATO, in merito alla richiesta della Parrocchia San Martino di Cerveno, che:

-       dal punto di vista strutturale il Santuario della Via Crucis non presenta criticità poiché
negli anni 2000 e 2001 sono stati realizzati importanti interventi di straordinaria
manutenzione;
-       il processo di restauro è stato avviato nel 2010 grazie alla passione e all’impegno di
professionisti e alla generosità di enti pubblici e privati che, a seconda del proprio ruolo e
delle proprie competenze, hanno contribuito al recupero della maggior parte delle 14
Cappelle/Stazioni;
-        sono necessari ulteriori fondi per il relativo completamento del progetto;

 
RICHIAMATO il Regolamento provinciale per la concessione di contributi e altri vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale
n. 25 del 13.10.2020, in particolare l’art. 5 comma 7 e l’art.15;

 
VERIFICATO che nel Documento Unico di Programmazione 2023/2025, approvato con
Deliberazione del Consiglio Provinciale n.5 del 03/04/2023, è previsto “… costante sostegno e
potenziamento del sistema culturale bresciano mediante il mantenimento o la creazione di nuove
relazioni con enti, fondazioni e associazioni con l’intento di promuovere il territorio…”;
 
DATO ATTO che la Provincia di Brescia, valutate le finalità del progetto e confermato il
proprio interesse, al fine di definire e puntualizzare i reciproci impegni intende provvedere
all’approvazione di uno specifico protocollo d’intesa;
 
CONSIDERATO che la Provincia di Brescia, tenuto conto dell’importanza e del rilievo
dell’iniziativa, si impegna a sostenere finanziariamente il progetto attraverso un contributo
complessivo di € 40.000,00 a favore della Parrocchia San Martino di Cerveno così articolato:

-       per l’anno 2023   € 20.000,00=;
-       per l’anno 2024   € 20.000,00=;

 
DATO ATTO infine che la struttura tecnica competente a proporre il decreto ha verificato che
non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al responsabile del
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procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come
introdotto dall’art.1 comma 41 della L.190/2012”);
 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE
 
CONSIDERATO che:

-       Attraverso il progetto Restauro del Santuario della Via Crucis di Cerveno la Parrocchia
intende restituire alla collettività una delle più straordinarie testimonianze di arte sacra
dell’arco alpino e uno dei massimi capolavori di arte lignea italiana del Settecento;
-       l’opera è interessante non solo per il valore artistico, ma anche per la sua forza
espressiva, che trasmette il sentimento religioso e popolare e che rappresenta una sintesi di
tanti aspetti della civiltà camuna, della sua storia, della sua devozione, delle sue tradizioni,
dei suoi saperi;
-       le finalità del progetto valorizzeranno il territorio e l'identità locale, anche a livello
turistico;
-       l’iniziativa possiede un effettivo rilievo provinciale, poiché coinvolge il territorio e
apporta un contributo dal punto di vista culturale, turistico ed economico ed è coerente e
sinergico con l’attività istituzionale della Provincia di Brescia;

 
RITENUTO tale progetto meritevole di condivisione considerati gli obiettivi che lo stesso si
propone che risultano coerenti con gli strumenti di programmazione della Provincia di
Brescia;
 
VISTO l’allegato schema di Protocollo d’intesa fra la Provincia di Brescia e la Parrocchia di San
Martino di Cerveno, finalizzato al completamento degli interventi di restauro e valorizzazione
del Santuario della Via Crucis di Cerveno, che viene allegato al presente decreto per farne
parte integrante e sostanziale e che, per il seguito, viene identificato come allegato “A”;
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA
 
VISTI:

·      la Legge 7 aprile 2014 n.56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 comma 54 lettera a) in cui si dispone
che “sono organi delle Province esclusivamente: il presidente della Provincia, il consiglio
provinciale, l’assemblea dei sindaci”;
·      la Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 e comma 55 primo periodo, in cui si
dispone che “Il Presidente della Provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il
consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici e all'esecuzione degli atti ed esercita tutte le altre funzioni previste nello
statuto”;
·      Il Regolamento per la concessione di contributi e altri vantaggi economici a soggetti
pubblici e privati;

 
PARERI
 
ACQUISITO gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Testo Unico
Enti Locali 267 intitolato “pareri dei responsabili dei servizi”, approvato con D.Lgs. 18/08/
2000 n. 267 dal:

·      Dirigente responsabile del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione, Turismo e
RBB che attesta la regolarità tecnica;
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·      Dirigente responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari –
Controllo di gestione che attesta la regolarità contabile;

ACQUISITO, inoltre, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di
legittimità del Segretario Generale;
 
Tutto ciò premesso,
 

D E C R E T A
 

1.     DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, l’allegato schema di
Protocollo d’intesa fra la Provincia di Brescia e la Parrocchia di San Martino di Cerveno
finalizzato al completamento degli interventi di restauro e valorizzazione del Santuario
della Via Crucis di Cerveno, identificato come allegato “A” al presente decreto;
 
2.     DI DARE ATTO che la Provincia di Brescia supporterà finanziariamente la
realizzazione del progetto con una somma complessiva massima pari ad €. 40.000,00 che
trova copertura nel Bilancio 2023-2025 secondo la seguente articolazione:

-       anno 2023   € 20.000,00=;
-       anno 2024   € 20.000,00=;

 
3.     DI DEMANDARE al Direttore del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione,
Turismo e RBB l'adozione degli atti gestionali conseguenti;

 
4.      DI TRASMETTERE il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione
all’albo pretorio on line dell’Ente, in elenco ai capigruppo consigliari ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000;
 
5.     DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo
illegittimo o venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e
non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni; entrambi i termini decorrono  dall’ultimo giorno di
pubblicazione all’Albo pretorio.
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ DEL PROVVEDIMENTO
Inoltre, data la necessità di sostenere finanziariamente la Parrocchia San Martino di Cerveno
affinché possa tempestivamente programmare e attuare le attività previste;
 
VISTO l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 intitolato “esecutività delle deliberazioni”;
 

D E C R E T A
 

1.      DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Brescia, lì 27-12-2023

IL PRESIDENTE

EMANUELE MORASCHINI
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PROTOCOLLO D’INTESA FRA LA PROVINCIA DI BRESCIA E LA PARROCCHIA 
SAN MARTINO DI CERVENO FINALIZZATO AL COMPLETAMENTO DEGLI 
INTERVENTI DI RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL SANTUARIO DELLA VIA 
CRUCIS DI CERVENO. ANNI 2023-2024. 
 
 
PREMESSO che  

− la Provincia di Brescia dopo la riforma introdotta dalla legge n. 56/2014 e in seguito 
alle deleghe conferite dalla Regione Lombardia con l’Intesa sottoscritta nel mese di 
marzo 2022 esercita le seguenti funzioni in materia di cultura: 

o promozione di servizi ed attività culturali di rilevanza locale; 
o sviluppo dei sistemi bibliotecari e delle biblioteche degli enti locali; 
o attività e sviluppo dei sistemi museali locali; 
o coordinamento a livello provinciale delle attività di censimento, 

inventariazione e catalogazione dei beni culturali; 

− la Provincia di Brescia, in linea con quanto previsto dallo Statuto, promuove e 
sostiene iniziative e attività nel settore dello sviluppo economico, della cultura e del 
turismo; 

− la Parrocchia San Martino di Cerveno (BS), con nota acquisita al PG 195349/2023, ha 
chiesto alla Provincia di Brescia un contributo economico straordinario finalizzato al 
completamento degli interventi di restauro e valorizzazione del Santuario della Via 
Crucis di Cerveno; 

 
RILEVATO che  

- Il Santuario della Via Crucis si trova a Cerveno (BS), ai piedi della Concarena, sul 
versante occidentale della Valle Camonica. Nel piccolo comune risiedono 660 
abitanti; 

- La fabbrica delle quattordici “Cappele” della Via Crucis iniziò il 1° Gennaio 1752 per 
volontà di don Giovanni Gualeni; 

- La raffigurazione della Via Crucis, in accordo con la tradizione francescana, si articola 
in 14 stazioni, contenute all’interno delle 14 Cappelle che compongono il Santuario; 

- Le 198 statue a grandezza naturale che la compongono, realizzate in legno, stucco e 
gesso, sono distribuite all’interno delle Cappelle; 

- Le sculture furono realizzate tra il 1752 e il 1783, per la maggior parte da Beniamino 
Simoni, scultore originario della Val Saviore; 

- L’opera è espressione della devozione, della creatività, del sapere artigiano e della 
generosità dell’intera comunità locale, frutto di uno sforzo corale e collettivo; 

 
 
ACCERTATO, in merito alla richiesta della Parrocchia San Martino di Cerveno, che: 

- dal punto di vista strutturale il Santuario della Via Crucis non presenta criticità 
poiché negli anni 2000 e 2001 sono stati realizzati importanti interventi di 
straordinaria manutenzione; 

- il processo di restauro è stato avviato nel 2010 grazie alla passione e all’impegno di 
professionisti e alla generosità di enti pubblici e privati che, a seconda del proprio 
ruolo e delle proprie competenze, hanno contribuito al recupero della maggior parte 
delle  14 Cappelle/Stazioni; 



- sono necessari ulteriori fondi per il relativo completamento del progetto; 

- Attraverso il progetto Restauro del Santuario della Via Crucis di Cerveno la 
Parrocchia intende restituire alla collettività una delle più straordinarie 
testimonianze di arte sacra dell’arco alpino e uno dei massimi capolavori di arte 
lignea italiana del Settecento; 

- l’opera è interessante non solo per il valore artistico, ma anche per la sua forza 
espressiva, che trasmette il sentimento religioso e popolare e che rappresenta una 
sintesi di tanti aspetti della civiltà camuna, della sua storia, della sua devozione, delle 
sue tradizioni, dei suoi saperi; 

- le finalità del progetto valorizzeranno il territorio e l'identità locale, anche a livello 
turistico; 

- l’iniziativa possiede un effettivo rilievo provinciale, poiché coinvolge il territorio e 
apporta un contributo dal punto di vista culturale, turistico ed economico ed è 
coerente e sinergico con l’attività istituzionale della Provincia di Brescia; 

 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Provincia di Brescia n. 316 del 15/11/2021 

con il quale la Provincia di Brescia ha approvato un primo protocollo d’intesa sostenendo 
finanziariamente, nel biennio 2021-2022, gli interventi di restauro conservativo della VI e IX 

cappella con una somma complessiva di € 20.000,00;  

 
RITENUTO quindi opportuno sostenere finanziariamente il progetto; 
 
Tutto ciò visto, premesso e considerato  
 

TRA 
 
La PROVINCIA DI BRESCIA con sede in Brescia, Piazza Paolo VI, 29 (CF 80008750178), 

rappresentata da Emanuele Moraschini, in qualità di Presidente pro tempore; 

 
E 
 

La PARROCCHIA SAN MARTINO con sede in Cerveno (BS), Piazza Roma, 6 (CF 
81000290171), rappresentata da Don Giuseppe Franzoni, in qualità di parroco pro tempore; 
 
che qui stipulano in nome, per conto e nell’interesse delle Amministrazioni che 
rappresentano, ai sensi dei rispettivi Statuti e Regolamenti 
 
 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 
Art.1 – Valore delle Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa e 
costituiscono il presupposto su cui si fonda il consenso delle parti. 

 
Art. 2 – Finalità  



Il presente Protocollo d’Intesa è finalizzato al sostegno finanziario della Parrocchia S. 
Martino di Cerveno per il completamento degli interventi di restauro e valorizzazione del 
Santuario della Via Crucis di Cerveno. 
 
Art. 3 – Ruolo della Parrocchia San Martino. 
La Parrocchia si impegna a:  

- completare gli interventi di restauro e valorizzazione del Santuario della Via Crucis 
di Cerveno; 

- garantire la visibilità della Provincia di Brescia secondo le modalità più efficaci sui 
materiali di comunicazione sia cartacei che digitali; 

- predisporre e fornire una relazione contenente le azioni progettuali previste nonché 
il piano economico preventivato; 

- fornire una relazione rendicontativa conclusiva annuale sul progetto che ne illustri i 
risultati raggiunti; 

- mettere a disposizione dell’Amministrazione Provinciale, in ogni momento, la 
rendicontazione delle spese effettuate; 

 
Art. 4 – Ruolo della Provincia di Brescia 
La Provincia di Brescia, tenuto conto dell’importanza e del rilievo dell’iniziativa si impegna 
a sostenere finanziariamente il progetto attraverso un contributo complessivo di € 40.000,00 
a favore della Parrocchia San Martino di Cerveno. 
Il sostegno finanziario sarà così articolato: 

- per l’anno 2023 € 20.000,00=; 
- per l’anno 2024 € 20.000,00=. 

 
Il contributo sarà liquidato dietro presentazione di una relazione annuale e del relativo 
rendiconto economico attestanti la realizzazione della attività programmate nonché le spese 
sostenute.  
 
Il contributo di cui sopra non potrà in ogni caso superare il costo effettivamente sostenuto 
dalla Parrocchia per la realizzazione del progetto. 
 
Art. 5 – Verifiche e Controlli 
La Provincia di Brescia si riserva di effettuare opportune verifiche rispetto alle attività 
previste dal presente Protocollo d’Intesa.    
 
Art. 6 – Logo della Provincia 
La parrocchia si impegna a riportare negli strumenti di divulgazione del progetto il logo 
della Provincia di Brescia nonché l’indicazione che lo stesso è realizzato con il sostegno 
finanziario della Provincia stessa. 
 
Art. 7 - Durata 
Il presente Protocollo d’Intesa ha come riferimento temporale il biennio 2023-2024. 
 
Art. 8 – Obblighi di riservatezza e sicurezza 

I dati personali, raccolti in conseguenza e nel corso di esecuzione del presente atto, sono 
trattati secondo il Regolamento UE sulla protezione dei dati personali n. 2016/679 (Gdpr), 



esclusivamente ai fini delle attività realizzate in attuazione del presente protocollo, fatti salvi 
i diritti degli interessati secondo le modalità in esso stabilite. 
Le Parti si impegnano altresì ad assicurare la riservatezza in relazione a dati, notizie e 
informazioni di cui possano venire a conoscenza nell’attuazione delle attività oggetto del 
presente protocollo d’intesa. 
 
Art. 9 – Controversie 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa derivare 
dall’esecuzione del Protocollo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere una amichevole 
composizione l’eventuale controversia sarà di competenza esclusiva del Foro di Brescia. 
 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 

Per la Provincia di Brescia 

Il Presidente Pro Tempore 

Emanuele Moraschini 

 
 
 
 

Per la Parrocchia San Martino  
Il Parroco Pro Tempore 
Don Giuseppe Franzoni 


